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di UMBERTO TERRACINI 

Dopo Praga — 1947 — e Bu
dapest — 1949 — Berlino si ap
presta ad accogliere, nell'agosto 
di'quest'anno, il HI Festival Mon
diale della Gioventù. -
v Quanto più gli anni trascorro
no dal tempo del primo Festival 
di Praga, svoltosi nella fervida 
atmosfera di amicizia fra tutti i 
popoli, fiduciosi di avere conqui
stato, con la vittoria sul nazi
smo, una lunga èra di serena con
vivenza — e tanto più c'è da stu
pire della preveggente saggezza 
'Ielle giovani generazioni che, fin 
da allora, seppero accordarsi dn 

, paese a paese, da continente a 
continente, per erigere contro il poi 
reinsorto furore di disunioni del 
vecchio irriducibile -imperialismo 
l'argine possente della loro fra
terna e sempre più intima unità. 

I Festival mondiali della gio
ventù hanno infatti conservato. 
per traversie e pericolosità di 
eventi, il carattere di universa
lità che invece purtroppo ormai 
è venuto a mancare a tante altre 
manifestazioni o iniziative inter
nazionali, nelle quali è penetra
to, rovinoso e demolitore, il ger
me intossicato del conflitto che in
combe paurosamente sull'umanità. 

La stessa formazione del comi
tato organizzatore del prossimo 
Festival dà testimonianza di que
sta operante universalità, la qua
le costituirà il Festival stesso in 
un momento essenziale della gran
de azione dei popoli per la sal
vaguardia della pace, 

• Figurano infatti in esso i rap
presentanti dell'Australia, Brasi
le, Inghilterra, Danimarca, Fran
cia, Italia, Svezia, e Germania 
occidentale, assieme a quelli del
la Cina democratica, Cecoslovac
chia, Ungheria, U.R.S.S. e Ger
mania orientale. I cosidetti due 
mondi che ei- pretende siano in
conciliabilmente nemici fra di lo
ro e destinati fatalmente (una 
fatalità, invero, manovrata da uo
mini) a combattersi e vicendevol
mente distruggersi, hanno dunque 
piani di incontro, di comprensio
ne e di collaborazione, concreti e 
fecondi, vasti ed importanti 
- Questo fatto acquista ancora 

maggiore valore e significato se 
si consideri che al Festival Mon
diale della Gioventù si accompa
gneranno, come già nel passato, i 
giochi sportivi dell'Unione Inter
nazionale degli Studenti — or
ganizzazione* questa, più tìpica
mente rappresentativa di quei ceti 
sociali ani quali ci ai attende
rebbe che facciano maggiore pre
sa gli appelli ipocriti e demago
gici alla difesa dei valori tradi
zionali di civiltà e di cultura di 
cui si pasce la grande campagna 
bellicistica " dell'imperialismo oc
cidentale, contro la fantomatica 
minaccia che incomberebbe dal 
mondo socialista e di nuova de
mocrazia. 

Ma, proprio in riflesso della co
mune azione svolta in fraterna 
intesa con : la Federazione Mon
diale della Gioventù Democrati
ca fin dal 1945, e cementata nelle 
grandi giornate di Budapest e di 
Praga, l'Unione Internazionale de
gli Studenti ha opposto alla im
perversante bufera della. provo
cazione bellicistica la pacata e 
operante consapevolezza dei suoi 
compiti, che si riassumono nella 
difesa degli interessi materiali e 
morali della gioventù studiosa, 
cui la pace soltanto è arra di 
sicuro avvenire e di successo. 

Così le maggiori associazioni 
studentesche di ogni paese; dal
l'Inghilterra all'Unione Sovietica, 
dalla Francia all'Ungheria, dalla 

Cina alla Svezia, dagli Stati Uni
ti d'America alla Bulgaria, saran
no presenti, coi loro più qualifi
cati campioni, sui campi di gara 
di Berlino democratica. 

Questa città, prescelta per il 
Festival del 1951, è essa stessa 
testimonianza dell'animo e degli 
intenti propostisi dagli organiz
zatori nel grande avvenimento. 

A Berlino, la città che reca 
in sé la grande frattura che di
vide e spezza oggi il mondo degli 
Stati, se non quello dei popoli; la 
città da cui parti l'impeto sfre
nato di conquista e dì distruzio
ne con cui il nazismo spinse il 
inondo, sconvolgendolo, al margi
ne dell'ultimo disfacimento, e che 
oggi leva al cielo i cumuli terri 
ricanti delle macerie sotto le quali 
furono insieme seppelliti i respon
sabili di tanti orrori (non tutti. 
purtròppo!) e centinaia di mi
gliaia di donne e di fanciulli in
nocenti — là, sul limite, la gio
ventù di tutto il mondo affermerà 
in modo solenne che, per garan
tire^! proprio avvenire, che è av
venire dell'umanità tutta, occorre 
gettare fra le due rive il gran
de ponte della comprensione, del
la collaborazione, dell'amicizia e 
della pace. 

Il governo della Germania de
mocratica, al quale la schietta 
testimonianza che delle sue nuove 
istituzioni daranno ai propri po
poli i messaggeri che questi in
vaeranno da ogni parte dell'oriz
zonte a Berlino a decine e decine 
di migliata, non potrà non arre
care conforto e plauso, ha preso 
ogni misura per la migliore riu
scita del Festival. E numerose leg
gi sono state appositamente ema
nate per agevolare la prepara
zione di tutto quanto occorre per 
accogliere degnamente le delega
zioni preannunciate da ben bb 
paesi, per ospitarle e metterlo in 
condizioni, oltre che di parteci
pare a ogni manifestazione con
nessa al Festival, anche di cono
scere in ogni suo aspetto la vita 
popolare della nuova Germania. 

E tutta Berlino Est, già da tem
po sonante per l'intensa attività 
della ricostruzione secondo il pia
no quinquennale, ha visto in que
sti ultimi mesi moltiplicarsi i 
cantieri per le palestre, le pisci
ne, le grandi sale di convegno e 
di spettacolo, gli alberghi e i ri
storanti destinati agli ospiti attesi. 

Berlino democratica si consacra 
così una volta di più alle impre
se di pace. Poiché alla pace è 
dedicato il III Festival Mondiale 
della Gioventù. Per questo esso si 
aprirà al confluire nella città del
le staffette che recheranno dai 
cinque continenti, attraverso 66 
paesi, le fiaccole simboliche della 
amicizia e della fraternità — e i 
cui portatori prenderanno le mos
se da quelle località che recano 
in sé, come sigillo incancellabile 
di martirio, i segni più atroci del
le più atroci bestialità dell'ultima 
guerra. E per l'Italia. Cassino da
rà la prima scintilla ad accenderne 
la fiamma. 
' Per questo esso si concluderà 

con la cerimonia grandiosa e com
movente del giuramento di pace. 
nella quale i milioni e milioni di 
giovani dal cui entusiasmo e dal
la cui consapevolezza il III Festi
val Mondiale sta attingendo le 
energie necessarie a garantirne il 
pieno ed immancabile successo, 
esprimeranno, attraverso i loro 
rappresentanti, la immutabile e 
sempre più salda determinazione 
di piegare, a ragione coloro che 
sobillano i popoli, spingendo in
nanzi follemente il riarmo, sabo
tando le proposte dirette a favorire 
«li incontri e le serene discussio
ni dei dirigenti responsabili delle 
maggiori potenze, e aprono con
sapevolmente il varco alla guerra. 

Giuramento di pace. La gio
ventù italiana Io pronneerà per 
mantenerlo. 

UN ARTICOLO UbL òiMUALU MM itiiMG - CHEN 
!-/ 

»• ' • ! ' . * ' -
', f 

• 4* ' , sa 

antica 
nasce una città nuova 

; Decisivo miglioramento dei servizi pubblici - I • trasporti flaviali ••$ • 
337.000 mq. di strade ricoperti di asfalto -Dove governa il popolo 

PECHINO — Giovani cinesi appongono la loro firma all'appello" per 
un patto d! pace tra i Cinque Grandi. Secondo dati parziali, trenta 
milioni di cittadini della Ctna hanno già aderito alla Iniziativa 
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Pechino è un centro di due mi
lioni di abitanti. Nel corso degli ul
timi dieci secoli la citta è stata usata 
come capitale dalle dinastie Liao, 
Chin, Yuan, Mine, e Ch'ing. Essa ha 
servito dj sede all'oppressione e al
l'amministrazione criminale degli im
peratori feudali» del militaristi e dei 
burocrati, degli imperialisti e dei loro 
valletti, gli uomini del Kuomindan. 
Il 31 gennaio 1949, Pechino è stata 
liberata dall'avanzata dell'Esercito di 
Liberazione Popolare. Quando fu 
proclamata l a Repubblica Popolare 
cinese, Pechino fu scelta dal governo 
popolare centrale per essere la capi
tale della nuova Cina. 

La Pechino d'un tempo era un 
paradiso per la classe dirigente rea
zionaria che vi dispensava con pro
digalità un'opulenza male acquisita. 
Le masse, in quei tempi, non avevano 
il diritto di trarre profitto dalla ric

chezza • creata con il loro ' lavoro: 
dovevano soltanto contribuire all'au
mento delle ricchezze degli industria
li e degli agrari con il loro sudore 
e il loro sangue. 

Un contrasto tpaxUo 
' Fognature, strade asfaltate, abita

zioni confortevoli si trovavano quasi 
esclusivamente nei quartieri ricchi 
all'est e all'ovest della, città. I quar
tieri del nord e del sud, dove viveva 
la classe operaia, facevano contrasto 
e colpivano per le condizioni inde
scrivibili di miseria. Oggi che il po
polo ha nelle sue mani il potere sta
tale, l'opera di costruzione della città 
ha preso una direzione completa
mente differente. Una città nuova 
sta sorgendo. 

La politica adottata /dall'ammini
strazione popolare della città è dì 

Le prime 
a Roma 

L'INTIERA MAREMMA E' A FIANCO DEI MINATORI 

Processo alla Montecatini 
nelle viscere della terra 

Conlerenza di produzione permanente - Insegnanti in visita agli operai - Il vertigi
noso aumento dei prolitti industriali - Fronte unico dai cascinali alle gallerie^ 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 
GROSSETO, maggio 

Una di queste mattine, sui muri 
della città di Grosseto, acconto ai 
manifesti elettorali, che tornano a 
coprire le facciate dei palazzi, nel
l'imminenza delle elezioni ammini
strative, ti Mono vitti altri manije-
rtl che in apparenza non hanno 
nulla a che vedere con le elezioni, 
ma che hanno costituito, tuttavia, 
oggetto di interessanti riflessioni 
anche in rapporto al prossimo voto. 
Per la prima volta, durante la tua 
lunga storia, costellata di soprusi 
e di illeciti arricchimenti, il più 
grande monopolio italiano, la Mon
tecatini, è intervenuto di persona 
nell'accésa polemica eh* accompa-
gna m sottolinea l'aspra battaglia 
che contro di esso conducono i sei
mila minatori 9 le popolazioni ma-
remmane, in collegamento con gli 
altri centri minerari dello etetto 
gruppo Montecatini, - disseminati 
nelle Marche e in Romagna. Lun-
ga, aspra, coraggiosa battaglia, che 
ti svolge da circa tre mesi, sia nel 
cuore della terra, là dove i mina' 
tori, negli infernali corridoi incli
nati, frangono le dure pareti del 
sottosuolo per ettrarne la lignite 
e la pirite, sia nelle piazze e net 
cascinali della provincia, dove m 
dibattono i temi della lotta e st 
moltiplicano gli episodi di solida
rietà tra i contadini, gli artigiani, f 
pro/essfonisfi. 

Vincendo la tradizionale ripulsa 
a impegnare direttamente la sua 
firma, la Montecatini, in questa oc
casione, ha ravvisato la necessita 
di coprire i muri di Grostcto con 
ì tuoi manifesti, forte perchè il vol
gere della battaglia aveva logorata 
gli strumenti usuali, di cui la 
Società si terve per etercitare il 
suo dominio: le autorità di gover
no, i grandi giornali ministeriali, 
1 sindacati scissionisti. Ma l'auto
revolezza dell'intervento, la perso
nale autodifesa non sono servite a 
cancellare una realtà ormai nota a 
tutti: da una parte, le popolazioni, 
strette attorno ai seimila combat
tenti delle miniere, reclamano la 
eliminazione del svpersfruttamento, 
l'impiego di altra mattò d'opera, 

l'aumento della produzione, propo
nendo a tal fine piani concreti e 
realizzabili, conosciuti e apprezzati 
da tutti i cittadini del Grossetano; 
dall'altra parte, un gruppo di spar
vieri, annidati nel trust più perni
cioso che abbia mai «abotato jjli 
interessi nazionali, si oppongono 
ostinatamente a incrementare la 
produzione, obbedendo ad una sola 
tePge, quella del profitto e violando 
tutte le altre leggi, quelle della 
Repubblica. 

Lignite e pirite 
La grande battaglia che ha ormai 

assunto un valore nazionale (le mi' 
niere del Grotsetano danno i 3/4 
della pirite di cui dispone la na
zione) coinvolge direttamente una 
vasta zona che si estende in un 
raggio di diverse decine di chilo
metri, abbracciando I centri mine
rari di Ribolla (lignite), Boccheg
giano, Niccioleha e Gavorrano (pi

rite). Qui l minatori, accantonando 
i mezzi tradizionali, hanno speri
mentato nuovi, ingegnosi mezzi di 
lotta che non compromettono II cor
to della produzione: informatori 
sindacali riuniscono a ripetizione .1 
minatori nei vari cantieri di lavoro 
e anche nei diverti reparti all'ester-
no. Nelle viscere della terra si 
svolge coti una conferenza di pro
duzione permanente; ti calcolano 
intomo ai centinaio le riunioni che 
hanno luogo ogni giorno a trecento 
metri sotto terra, e nel corso di 
ette ti spiega un ampio, sereno di
battito sui temi della produzione, 
con il duplice risultato di rendere 
ogni combattente consapevole della 
giuttezza della tua lotta che spetto 
comporta maggiori sacrifìci e, nello 
ttetto tempo, di arricchire con nuo 
vi, originali tuggertmenti i piani 
di produzione dei Contigli di Gè 
stione. Giorni fa i minatori, dopo 
aver deposto il martello perfora
tore, alla luce di una fioca lucerna, 
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MARIE VINCENT, come apparirà, insieme col note attere comico 
Fernaodel, nel film «tJrbain Colnoet», che viene girato In Francie 
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ORIGINI E PROGRESSI DELLA DIETETICA TERAPEUTICA 

Il regime alimentare è il padre dei rimedi 
; Una frase del Corano - Le esperienze dei medici sovietici - Poco sale per guarire l'emicrania dopo le ferite 

- E* noto che numerose malattie 

Kissono essere provocate od in-
uenzate «la direttamente, attra-

Terso un'alimentazione irrazionale 
basata sa un eccessivo consumo 
di determinati alimenti o su ana 
deficiente Introduzione di sostanze 
nutritiva inei«pen»abili alla vita, 
sia indirettamente, attraverso una 
modificazione di fattori concomi
tanti che turbino l'equilibrio au
mentare del nostro organismo. " 

Cosi l'orario del pasti, la quan
tità di cibo da Introdursi volta per 
volta, la quantità di liquido da 
bersi prima o dopo il pasto pos
sono, la determinate condizioni, 
assumere notevole importanza. 

L'isttredadeue «lei ette prima 
del sonno, ad esempio, espone un 
malato di cuora a gravi pericoli, 
mentre an sofferente di ulcera ga
strica può lenire I dolori ebe lo 
tormentano mangiando poco e 
•vesso. 

D'altra parta reMeeda di ana 
cara può essera diminuita o addi
rittura annullata da una alimen
tazione Inadatta, tanto ebe una 
nevrite, ad esempio, risentirà ecar-
aammUi delle cure fisica* ee Te-
Haseatasioae sarà povera di vita-
suina Bl, un'affezione renala «1 
aggi a»era tu 1 cibi conterranno ta
le, an diabetico non si gioverà del
la cara iasulinlea se continuerà ad 
nsaannta-sl eoa etti ricchi di Idrati. 

• • a? evidente, dunque, ebe nella 
dolio malattie bisogna tener 

lo» inaaazttutto con ua'alimen-

Influlseono sui processi ehlmld e 
fisico-chimici dell'organismo. 

In questi ultimi anni la medici 
na sovietica ha contribuito effica
cemente allo stadio dell'alimenta
zione del malato, dando notevole 
sviluppo ad una nuova branca 
della medicina, la dietetica tera
peutica, dimostrando la sua In 
licenza non solamente sul singolo 
organo malato, ma sa tutto l'or* 

I'anismo. In particolare, il fislo-
ogo I. P- Barenkov, allievo di 

Pavlov, e la sua scuola hanno po
tato stabilire che le modificazioni 
qualitative della dieta alimentare, 
agendo sul funzionamento di quel 
complesso di fattori (sistema ner
voso e ghiandole a secrezione In
terna) che costituiscono I mecca
nismi regolatori dell'organismo 
umano, possono Influire sulla nu
trizione e sulla funzione di qual
siasi organo o tessuto. 

In alcune malattie, Infatti, l'al
terazione di questo o quell'organo 
non è dovuta ad una lesione dei 
tessuti ebe Io costituiscono, bensì 
è secondaria alla disfunzione dei 
suoi meccaaisml recatateli. Cesi, ad 
esempla, alcuni disturbi, come le 
eruttazioni acide ed 1 bruciori allo 
stomaco, quando an esame radio
grafico escluda la presenza di una 
ulcera, si spiegano con 1* brasche 
oscillazioni dello zucchero nel 
sangue, provocate da una iperec
citabilità del sistema nervoso. In 
questi casi basta diminuire la 
quantità degli zuccheri nella die
ta, modturaade cori In 

rione chimica del sangue ed la-
fluendo sui meccanismi regolatori, 
perchè 1 bruciori e le eruttazioni 
scompaiano. 

Oltre ad agire sul funzionamen
to dei meccanismi regolatori, le 
variazioni della dieta possono mo
dificare la sensibilità dell'organi
smo nel riguardi di ogni processo 
morboso, sia questo un trauma, 
un'infezione od una intossicazio
ne, Un regime alimentare basato su 
una limitazione degli Idrati di 

carbonio, ad esempio, ha notevole 
importanza nella cura del reuma 
tismo e di tutte le affezioni cro
niche delle articolazioni, legate ad 
un aumento della sensibilità del
l'organismo. 

Oltre a ciò, la composizione del
la dieta alimentare Influisce an
che sa numerose malattie legate 
ad una perturbazione del ricambio 
chimico interno. TI sale da corina, 
ad esempio, ha una Importanza e-
norsae te una serie di affezioni 
che, fino a poco tempo fa, si rite
neva non avessero alcun rapporto 
con questo o «nell'alimento. 

Durante l'ultima guerra I m 
dici sovietici hanno avuto ana no
tevole esperienza di tali mala! 
tic. Essi notarono, ad esempio, che 
i soldati feriti alla testa, nono-
Mante le cure, seguitavano a sof
frire, daraate la convalescenza, di 
vertigini e di emicrania. Sommi
nistrando ai degenti una dieta po
vera di sale, questi statomi spa
rivano Invece In pochi giorni. SI 

no li ]e celiala nervose 
cerebrali trattengono acqua e si 
gonfiane, causando malessere ge
nerale e dolori alla testa. La li 
mitazione di sale nella dieta pro
voca 1] deflusso dell'acqua tratte
nuta dalle cellule nervose, deter
minando la rapida scomparsa del
la sintomatologia dolorosa. 

SI è visto Inoltre che la sola alt-
mcntasJene curativa, senza altri 
medicamenti, dà buoni risultati 
aelPSO per cento del casi delle ma 
lattle del cuora e del fegato, e che 
anche alcune malattie della pelle, 
le infiammazioni croniche della 
cistifellea, le ferite del tessuti 
molli, delle ossa e del sistema ner
voso risentano beneficamente di 
ana alimi ntailone adeguata. 

E* facile dtare ancora un'infinità 
di casi la cai ana alimentazione 
sbagliata, cioè - un'alimentazione 
che non tenga conto dello stato 
morboso dell'ammalato, può neu
tralizzare l'azione di altri fattori 
tcrsncutjei. 

I snodici sovietici banno con
statata, ad esemplo, come molti 
malati di cuore, che non risen
tono aie alcun beneficio dalle 
care specifiche, migliorino netta
mento appena sottoposti ad un 
adeguato regime alimentare. 

Da d o si vedo come nessuna 
malattia possa essere curata ra-
ztonalascatc quando manchi an'a-
Unteutaztoua curativa adeguata e 
come questa, la ogni caso, possa 
riaforaare refacada di altri 

Slamo ben lontani, dunque, dal 
concetto di «dieta» Intesa em
piricamente dai medid antichi co
me un'alimentazione severissima. 
ridotta talvolta alla sala sommi-
nistrazlone di qualche bevanda. 

Nella medicina ' moderna ha 
trionfato definitivamente il meto
do sintetico di Indagine. Nello sta
bilire una dieta si calcolano le 
calorie prodotte dagli alimenti, si 
tiene conto dell'età, del sesso, del
la eestitaeJeae, ' del dima, del la
voro che compie l'Individuo, si 
studia il funzionamento dd suol 
am falsati regolatori, ' si appio-
feadlscone le conoseense sul 
funzionamento degli organi legati 
all'ascandone ed alle utilizzazio
ne del cibo, e sopratutto si è ab-
baadoaato II vecchio orientamen
to per cai al ritener* che ogni 
malattia dovesse avere Immanca
bilmente an riscontro anatomico 
ed - essere localizzata In aa de
terminato organo. Attualmente d 

che, tu qualsiasi amlefrie, rei» 
ganlsmo deve essere considerato 

aa tatto unico e ebe biso
gna curarlo nella roolteplldtà del
ia ana corrdadonl. .-

Sci queste basi la dietetica te-
nuatlca 'è sorta come ana vera 

e propria ari saia 'applicata alla 
cara delle afa svariato malattie, 
per cai oggi possiamo ben dire, 
con aaa frase seanoccn dd Cerano, 
che e I I regime allaseatatu è II 

«ntcBizo HMcnto 

hanno letto e discusso la relazione 
di bilancio della Società Monteca
tini e tutti avevano imparato a sco
prire, attraverso l'austera severità 
delle cifre, la menzogna e le radici 
del bestiale s/ruttamento a cui so
no sottoposti. 

Le cifre dei piani, di produzione 
dei Consigli di Gestione parlano 
chiaro. I minatori hanno dimostrato 
che è possibile produrre 300 mila 
tonnellate di pirite m più con un 
accrescimento annuale del reddito 
nazionale che pud calcolarsi in mi 
{fardi e l'impiego di circa 1500 ope
rai in più. Hanno dimostrato che 
ta lionitc può estere ettratta in 
misura duplicata per offni mese im
primendo un impulso considerevo
le alla produzione dell'importante 
combusttbile (a molte ordinazioni 
la Montecatini non dà nemmeno 
corto). Naturalmente perchè ciò sia 
possibile occorre che la Sodata im
pieghi una parte — solo una mi
sera parte — dei suoi cospicui pro
fitti che, dal 1948 al 1950, sono au
mentati del 42 per 100! Di fronte 
a tanta abbondanza (gli operai 
hanno assicurato con la loro fatica 
un incremento della produzione che 
tupera del 28 per 100 quella del 
1948) l'ingordigia della Montecatini 
ti è moltiplicata, intensificando lo 
sfruttamento, imponendo i cottimi 
individuali con la conseguenza di 
diminuire l'occupazione operaia nel-
'a misura del 10,6 per 100 e la 
matta del talari e degli stipendi 
nella misura del 7,2 per 100. 

11 trust vampiro 
Singolare politica che potrebbe 

sembrare incomprensibile «e non 
fotte noto il segreto che spiega e 
illumina il fatale corso antinazio-
•uile e antiprodultivo che regola la 
vita dei monopoli. La Montecatini 
domina totalmente il mercato, im
pone i prezzi, strangola < consuma
tori, « in questa nobile btsoona la 
sorreppono e l'incoraggiano i fedeli 
ministri democristiani. Un solo da 
to: i prezzi dei prodotti chimici e 
minerari sono aumentati negli vi 
timi mesi dal 17 al 29 per 100, men 
tre i salari e gii stipendi dei ài-
pendenti delle miniere non supe 
rano le 1000-1500 lire al giorno! 

Che cosa chiedono gli operai e 
(e popolazioni della Maremma? La 
limitazione dello tfruttamento, at 
traverso l'adozione dei eottimi col
lettivi, che assicurino nuovo im
piego di mano d'opera e l'incre
mento della produzione; l'impiego 
di una parte dei sopraprofitti per 
l'aumento di salari, la costruzione 
di case, strade, acquedotti (la gran 
parte delle abitazioni di questi mi
natori somigliano a indegne spe
lonche) e la creazione, sul posto, 
di impianti di lavorazione della pi
rite e della lignite (gasificaztune, 
centrali termcelettriche, cetnente-
rie, stnbilimenti per concimi). 

Queste proposte tono oggetto eo
ttante di dibattito tra le popola
zioni grossetane, che accelerano e 
arricchiscono di nuore iniziative le 
solidarietà con i minatori, mentre 
proprio in questi giorni la Monte
catini, rotte le trattative, ha scate
nato bestiali rappresaglie, proce
dendo a centinaia di licenziamenti, 
rneroirament* respinti dalle mae
stranze colpite, che vanno ogni 
giorno a lavorare sorrette dal fra
terno appoggio dei loro compagni. 

Nei giorni scorsi, una delegazio
ne di professori delle semole medie 
di Grosseto ti e recata a Ribolla e 
a Boccheggiano. L'incontro degli 
insegnanti con gli operai, nelle 
strade impervie di questi paed che 
d'inverno d trasformano tu Homi 
di fango, ha segnato un .momento 
ttt prende interesse nella lotta di 
questi mesi. 1 professori hanno in
terrogato i minatori, hanno letto le 
relazioni dei Contigli di Gestion* 
e hanno poi, a loro volta, infor
mato gli operai che anche nelle 
scuole, in questi giorni, si lotta per 
una vita più civile. Nelle misere 
case dei minatori, dove intiere fa
migli» di cinque, set, a volte anche 
otto persone, vivono In una sole 
stanru, nomini diversi per origini 
sociali - hanno procedHto a ano 
scombfo prezioso di esperienze e 
alla fine ti sono tiretti la meno. 
Un brutto momento, questo, per la 
»Jonr*cutf*i e i governi che ne ali
mentano l'ingordigia e a dominio. 
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elevare la produzione, di servire il 
popolo e ai edificare •• una ' grande 
capitale. Accanto a questa linea ge
nerale, le tappe essenziali sono il 
miglioramento dell'igiene e dei tra
sporti cittadini. 

Nel quadro dell'igiene pubblica la 
cOJtnirione di un sistema di fogna
ture ha avuto la priorità. Nel mo
mento in cui furono iniziati i lavori, 
la lunghezza totale delle fognature 
ricopriva solo un terzo della lun
ghezza totale delle strade caudine. 
Numerose strade {e particolarmente 
quelle dei quartieri abitati dai la
voratori) non ' possedevano fognatu
re moderne. Inoltre, la maggior par
te delle fognature erano bloccate, 
perchè abbandonate da anni e anni. 

Nel i9fj dall'amministrazione del
la città 6 dei as settori del sistema 
di fognature su una lunghezza totale 
di8z km. sono stati puliti. Ventisei 
chilometri di nuove fognature sono 
stati creati. Il progetto per il Fosso 
di Lungshui è degno di speciale at
tenzione. Si tratta di un fossato che 
si trovava nei quartieri poveri del 
sud-est della città, carico di detriti 
e di immondizie. D'estate, emanazio
ni malsane e soffocanti si spandevano 
per il quartiere. Causa di numero
se epidemie, costiruiva una seria mi
naccia per la salute degli abitanti. 

Questo pericolo pubblico e stato 
trasformato in una fognatura lunga 
8 chilometri. ' t . 
_ Un altro grande obiettivo rag

giunto è costituito dal riartivamen-
to dei trasporti fluviali. Quelle che 
venivan chiamate « le acque del Nord, 
del Centro e del Sud», di cui certe 
località sono famose, un tempo ri
servate esclusivamente alla Corte Im
periale, coprono una superfìcie totale 
di 864.000 metri quadrati. Questa 
enorme distesa d'acqua dovrebbe ser
vire a regolare, a moderare il clima 
di_ Pechino; ma, per essere state la
sciate nel più completo abbandono 
negli ultimi anni, queste acque erano 
divenute praticamente delle paludi, 
dalle quali 8j sprigionavano epide
mie che aggravavano la vita sanitaria 
della città., 
^ Questo sistema di laghi e di piccoli 

fiumi è stato rimesso in funzione. 
Non solo i tre laghi principali tjno 
stati dragati/ ma tutto il sistema. 
L'anno passato più di 1400.000 me
tri cubi di terra sono stati traspor
tati via. E, grazie al dragaggio e 
aria costruzione di .pozzi, il volume 
quotidiano di acqua è aumentato di 
z4.00o.0oo di metri cubi. 

; Care mediche gratuite 
La costruzione di 108 gabinetti di 

decenza supplementari e quella di 
401 cisterne per l'acqua sporca han
no apportato nuovi miglioramenti al
la città. Le t.100 tonnellate di de
triti quotidianamente cenati dalle 
case e dalle officine della città sono 
oggi immediatamente tolti via dai 
servizi pubblici. Un tempo, «otto il 
Kuomindan, mucchi spaventosi di im
mondìzie ricoprivano interi quartieri. 

La qualità dell'acqua canalizzata 
e di molto migliorata. Nel 1040 si 
effettuavano 91 analisi al mese per 
verificare la purezza dell'acqua. Dal
lo scorso ottobre se ne effettuano 
638 al mese. E' stata anche aumen
tata la quantità di acqua. 

Per quanto riguarda la salute pub
blica, l'anno passato quattro centri 
medici, un centro per la maternità 
e Tinfanzia e cinque ospedali popo
lari sono stati aperti, dove la neces 
sita si faceva più sentire. 

Tutte le istituzioni mediche e igie
niche esistenti sono state rinnovate 
e il loro raggio d'azione esteso. Il 
numero dd letti d'ospedale e aumen
tato del 39,16 % in rapporto al 1949. 
Le care mediche sono state suescunue 
ai cittadini più poveri, grazie a ser
vizi gratuiti negli ospedale cliniche 
e maternità. _/,-*>"'- -» ,•;,--. ~-

Nella lotta contro kepidMe gran
di sforzi sono stati farti per operare 
vaccinazioni di massa. N d iejo ci 
sono stati soltanto il j per cento di 
casi di vaiolo in rapporto al 1949 
e il 42 per cento di casi di febbre 
tifoidea. Il numero di casi di altre 
grandi malattie, come ì! tasso di mor
talità, è estremamente diminuito. 

Nel 1949, inoltre, soltanto il 58,3 
per cento delle nascine erano assi
stite in modo moderno. Questa cifra 
ha raggiunto fl T2,« per cento nel 
1910 e la mortalità infantile è re
gredita del 1,34 per cento in con
fronto al 1949. 

Numerose misure necessarie sono 
state prese per migliorare le condi
zioni igieniche delle scuole e delle 
officine. Pechino ha 3117 strade e 
viali, di cui Mo" soltanto erano asfal
tati e i n pavimentati. Più di 337.000 
metri quadrati sono stati ncoperti 
nel 1910 di asfalto. Cenanvndki tram 
in media sono stati messi in circo
lazione ogni giorno dal quarto tri
mestre del 1910: a sljt per cento di 
vetture in più della media del pe
riodo corrispondente del 1040. Una 
"wfa1 dell'8?,» per cento di autobus 
zi giorno sono stati messi m circo
lazione durante rulrimo trtmescre dei 

y\ SUGU SCHtRMI 

L'imprendibile 
£•' * signore 880 R 
n misterioso signore è un 

rio che da anni tiene in scacco la •'• 
polizia americana - spacciando bl* : • 
glietti da un dollaro che terminano ' v 

appunto in quella cifra. Poi, alla , 
fine del film, l'atletico Buri Lanca-
ster scopre che al tratta di ' uh ' 
vecchietto che, ogni tanto, quando si ' ' 
trova in cattive acque, stampa ' 
qualche banconota e la smercia. Al -• -
processo ' giudici e avvocati pian- v 
gemo: il caso è veramente patetico, :. 
oltre che paradossale: il temibile ;-' 
falsarlo & un onest'uomo, candido , 
come una colomba. Soluzione: in
vece di quindici anni di carcere, 
torà soltanto tre mesi. Forse, dopo, . ^ 
continuerà A stampare banconote 
false:' è un modo come un altro 
di tenersi in vita. Francamente non ( 
si comprende 11 significato del film, 
che finisce, nientedimeno al suono 
di inni patriottid. Si tratta di poca .' 
fiducia nella schematica applicaz o- ' 
n e della giustizia? Può darsi, ma ',' 
vi sono in America casi ben più 
gravi e dolorosi di questa favo- . 
letta. Si tratta di una rinnovata 
fiducia in quella perfetta democra
zia americana che annovera tra i 
suol cittadini anche 1 falsari buoni? 
Oppure tutto ciò non significa nien
te? Un fatto è certo: che l'inceresse 
iniziale diminuisce man mano che 
il film avanza, > 

Due bandiere air ovest 
Poco prima che la guerra amerl- -

cana di secessione terminasse. A- , 
bramo Lincoln prometteva libertà 
a quef prigionieri sudisti che aves
sero accettato di combattere nello 
file dell'esercito del Nord re- di
fendere le frontiere occiden'al-' de
gli etati dalla minacciosa gui • la 
dei pellerossa. Partendo da .' 'o 
fatto storlcq, Due bandiere a - \«t 
racconta la vicenda di uno 5 ua-
drone d| cavalleggeri sudisi ' be-
rati e assegnati ad un avatr <to 
della guerra contro gli indian.. SI 
accende subito un conflitto tra li 
colonnello che 11 comanda — ora 
retrocesso al grado di tenente — ed 
il comandante • nordista. I sudisti ' 
decidono di disertare ma - mentre 
stanno per effettuare 11 piano ' Il 
forte viene attaccato dadi indiani 
che vogliono vendicare l'assassinio 
di uno dei loro capi, freddamente 
trucidato dagli americani. Le trup
pe vengono massacrate, 11 coman
dante nordista ai Immolerà per ri
sparmiare i suoi uomini ed -il film 
termina con la fine della guerra ri
vile, timidamente accennando alla 
>ace, al fatto che la vita deve cv.n-
in tiare. Il tema affrontato dal re

gista Robert Wise poteva — senza 
dubbio — fornire lo spunto per una 
indagine suggestiva ed originale, 
rispetto a quelle stanche variazio
ni dei temi «indiani» e «guer
ra di secessione > che vanno «orni- . 
aliandosi sempre più nelle d'ecine 
di film che vengono dedicati a que
sti argomenti. Me una assoluta 
mancanza di fedeltà alle idee che 
muovevano il Nord contro a Sud — 

che traspare dalla malcelata «impa
tta del film per 1 ribelli sudisti — 
rende sterile il tema, imbastarden
dolo in una serie di • equivoche 
quanto bapali enunciazioni. Soslan- ; 
zialmente, non d dice ber che co
sa . combattessero r nordisti contro 
sud isti, vengono messi tutti sullo 
stesso piano, insieme le loro idee. 
And militaristi e faziosi 1 nordisti, 
romantici e leali I sudisti. Qua'rhe 
attfcno di singolare sincerità spunta 
sol qua e là — come quando il su
dista ammette di combattere per 
la propria «tenuta» — ma è una 
sincerità che somiglia molto a man* 
canza — perfino — di logica nel . 
difendere una tesi retriva. 1» finale 
vagamente pacifista — poi — non 
stupisca. In questo pesticcio nord-
confederato e razzista: suona co
me fervorino pubblicitario e pa
triottardo. vice 

Dibattito sii cinema n g t e r e * 
La discussione suscitata a Roma 

dalla Batsegna del cinema ungherese 
— svoltosi silo « splendore » per Ini
ziativa del circolo e CnarUe CbapUn » 
— è continuata presso l'Accademia 
d'Ungheria, intorno alla relaziono 
svolta dal prof. Luigi Chiarini e sotto 
l'esperta guida di Umberto Barbaro. 

Il zelatore ha presentato quelle cho 
a ano avviso sono le granai qualità dei 
film della nuova Ungheria — vtetnan-
sa all'uomo, spirito popolare. sempU-
ctta d'espressione, caratteri "«ritmali 
— proponendo alla discussione I rap
porti tm ideologia 0 mppxeeentazlo-
neartistica, partendo Halli—111 lailuns 
cho una concezione ideologtca deter
minata può limitare la completezza 
della rappresentazione artistica. 
— Su questo punto — particoUrmen-

to — sono intervenuti moIU del pro
nti. Lorenzo Quaguem ha messo in 

rilievo come — proprio attraverso un» 
visione progressista del mondo — la 
problematica affrontata nel riha un
gheresi risalta nuora, tmportaate. pro
fondamente secata al problemi dd 
popolo ed alla eoa vita d'ogni giorno. 
Do Bautta metteva in rilievo — citan
do Gramsci — come vi tosse una sola 
cultura ed una sola arte, quello Illu
minai* da una idea reattsttòa o cne 
— al contrario ttt quanto avviene par 
t film espressione della «civiltà occi
dentale » — anche quando uh' fOta 
ungherese non ha raggiunto ti plano 
dell'arto, esso costituisce opem di 
cultura, uualHula.i) «sa pasco sventa 
netta formaatone d'una cultusa nuova 
e itvoiusaonarsa. Umberto Barnaro ha 
concluso ponendo l'accento culla ne
cessita. per un'opera d'arte di 
mere una Idea dJ 
l'amanita ed ella vita. 

Una Ietterei di Zatterui 

iejo: a,! volte di pia cioè, della 
media della stesso periodo del 1040. 

Occorre dire, infine, die queste 
opere sono state iniziate quando la 
guerra non era ancora finita e in un 
momento in cui la vita economica 
della nazione non aveva ancora su
bito miglioramenti foadausentsJi. 
. Ce, evidentemente, ancora amico 
da fare. Pecaiao presenta aa'credità 
storica e artistica «li fama ansatala. 
II governo atraale pensa a recupe
rare e a ripristinare tatto aod che 
oeril Kuomindan rappresentava sol
tanto oggetto di ruberie e di distru
zioni. -
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fiabesco Zattertao. 

Ugo Zattcrta. 
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